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(I lavori in iziano alle ore 14.33 con l'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a risposta  imm e diata  n . 1904 prese n tata  da Fe rren tin o, in ere n te  a 

"Er bicid a  gl i fosa to, p r od ot to p ot en z ia lm ente a l t a m en te p er icoloso p er  la  sa lu t e d el le 

p er son e, p er  l 'a m bien te e la  b iod iver si t à "  

 

 

PRESIDENTE 
 

Esaminiamo ora  l'in ter rogazione a  r isposta  immediata  n. 1904. 

La  parola  a l Consigliere Fer rent ino per  l'illust razione. 

 

 

FERRENTINO Antonio  
 

Grazie, Presidente.  

Si t ra t ta  di una  decisione del Comitato d'Appello e dell'Unione Europea , assunta  qualche 

decina  di giorn i fa , r iguardante l'uso di un  erbicida , il glifosa to, il cu i u t ilizzo viene giudica to 

est remamente cont roverso, per  quanto r iguarda  gli effet t i su lla  sa lu te.  

Ricordo soltan to che l'Agenzia  europea delle sostanze ch imiche la  defin isce sostanza  non 

cancerogena, ment re l'Organizzazione Mondia le della  Sanità  la  defin isce probabilmente 

cancerogena  per  gli essere umani e l'Agenzia  per  la  r icerca  su l cancro, fa cente capo a lle 

Nazioni Unite, r iscontra  una  correlazione epidemiologica  t ra  l'esposizione del pest icida e 

a lcune forme di linfoma.  

La  decisione del Comita to di Appello di prorogare per  u lter ior i cinque anni l'uso di 

questo erbicida , senza  r idurne l'ut ilizzo, come doveva  essere assunta  nella  stessa  decisione, ci 

sembra  est remamente grave.  

Considerando che l'It a lia  ha  già  posto in  essere a lcune limitazioni r ispet to a ll'uso di 

questo pest icida, e che la  Francia, per  volontà  del Presidente Macron, ha  assunto la  decisione 

che comunque, nonostante la  decisione dell'Unione Europea , la  Francia  in tenderà  non andare 

olt re una  proroga  di t re anni, sa rebbe impor tante che ci fosse, da  par te del Governo it a liano (e 

in  questo senso il Minist ro Mart ina  ha  già  manifesta to questa  volontà), la  volontà  di assumere 

la  decisione di r idur re for temente l'u t ilizzo di questo pest icida , se non a lt ro per  un  pr incipio di 

precauzione, come già  successe per  a lt r i pest icidi. Ricordo, anni fa , l'u t ilizzo del TOC25, anche 

questo un  erbicida  che si è r ileva to for temente cancerogeno.  

Sarebbe importante sapere, quindi, se la  Giunta  regionale del Piemonte in tende fare 

pressione su l Governo it a liano per  cercare di fa re in  modo che l'u t ilizzo di questo erbicida 

venga  r idot to nell'immedia to, e ch e, da l punto di vista  dell'u t ilizzo tempora le, venga  accorciata  

questa  proroga  di cinque anni decisa  a  livello europeo.  

 

 

P RESIDENTE  
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Grazie, Consigliere Fiorent ino.  

La  parola  a ll'Assessore Valmaggia  per  la  r isposta . 

 

 

VALMAGGIA Alberto, Assessore all'ambiente  
 

Grazie, Presidente.  

Sulla  mater ia  relat iva  a lla  r iduzione a ll'uso sostenibile dei prodot t i fitosanitar i - quindi 

a lla rgo un  po' il campo r ispet to a  questo pr incipio a t t ivo, prendendo in  considerazione tu t t i i 

prodot t i fitosanita r i - la  Giun ta della  Regione Piemonte ha  adot tato, anche in  tempi recent i, 

una  ser ie di a t t i tesi a  promuovere sia  un 'at t ività  di formazione specifica  per  l'u t ilizzo di 

determinat i prodot t i sia  una  più  efficace a t t ività  di controllo sia , infine, l'elaborazione di 

indir izzi regionali per  l'applicazione opera t iva  delle misure previste da lle diret t ive europee in  

mater ia , nonché a lla  limitazione d'uso di a lcuni prodot t i, coinvolgendo - e questo è un  aspet to 

che mi pare impor tante - in  modo in tegra to l'Assessora to a ll'agr icoltura , a ll'ambiente e a lla  

sanità , a l fine di contemperare le esigenze di sviluppo del comparto agr icolo, con  le istanze di 

protezione dell'ambiente e della  sa lute umana.  

Richiamo le u lt ime delibere.  

Comincio da lla  delibera  del 22 febbra io 2016, recante  "Piano di gest ione del Dist ret to 

idrografico del fiume Po 2015-2021 - disposizioni a t tua t ive delle misure regionali per  la  

r iduzione dei prodot t i fitosanita r i nelle acque at t raverso l'implementazione del Piano d'Azione 

Nazionale per  l'uso sostenibile dei prodot t i fitosanita r i. Area a  vocazione r isicola".  

Successivamente, il 30 maggio 2016 è sta to approvato il protocollo di in tesa  contenente le 

azioni e gli impegni concer tat i t ra  gli en t i pubblici e pr iva t i (organizzazione di ca tegor ia , 

Colt iva tor i Diret t i, Confederazione Ita liana  Agr icoltor i, Confagr icoltura  e Agrofarma) a l fine 

di favor ire il r aggiungimento degli obiet t ivi del piano di gest ione del dist ret to idrografico del 

Po, sempre lega to a ll'uso sostenibile dei prodot t i fitosanita r i in  area  vocazione r isicola .  

Queste due delibere del 2016 sono state prodot te a  firma congiunta  dell'Ambiente e 

dell'Agr icoltura.  

Un u lt imo passaggio, poi, con  un 'azione congiunta  t ra  Agr icoltura , Ambiente e Sanità  è 

la  delibera  del 20 giugno 2016, con la  quale la  Giunta  ha approvato, in  a t tuazione del Piano 

d'azione nazionale (PAN) su i prodot t i fitosanita r i, le linee di indir izzo regionale per  l'impiego 

di quest i prodot t i nelle a ree frequentate da lla  popolazione o da gruppi vulnerabili, e nelle a ree 

agr icole ad esse adiacent i. 

Quindi, questo a t to è r ivolto sia  agli u t ilizza tor i professionali sia  a  ch iunque ne faccia  

uso in  ambito pr iva to e cost itu isce un  pr imo indir izzo in  mater ia  dell'uso di quest i prodot t i in  

ambito ext ra  agr icolo. 

Tut to questo per  dire come le azioni di questa  Giunta  proseguono con a t tenzione, 

lavorando in  modo sinergico su i t re assessora t i, e monitorando gli a llineament i nella  

r iduzione, laddove possibile, dell'impiego di cer t i prodot t i.  

La  Regione Piemonte non può che a llinearsi a lle posizioni de l Governo it a liano, agendo 

in  questo senso su i t avoli aper t i di discussione a  livello nazionale, nelle sedi di discussione a  

livello in ter ist ituzionale e a  livello comunitar io, laddove, a  seguito di questa  indicazione, 

l'It a lia  ha  effet t ivamente vota to con t ro il proseguimento dell'uso di questo prodot to, ma la  

maggioranza  dei Paesi europei ha, invece, decreta to una  proroga. Quindi, siamo in  linea  con 

queste indicazioni.  

Ritengo, però, che una sollecitazione fa t ta  a l Governo nazionale possa  avvenire anche 

a t t raverso un  ordine del giorno condiviso da ll'in tero Consiglio, più  che con  un 'indicazione da 

par te della  Giunta. 
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Grazie. 

 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.42 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione delle 

in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 15.44) 

 

 


